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sono nella 

Calabria e 

È & 
alla ubertosità lus- 

al’ incanto delle 

zi «vcntrastino montagne di ro- 

S usii divamba il fu livora- 

tor 

‘Le vit 16 no sata iù; 

pare. alt ) Je centomila. 
Do abit i sono 0 trutte o rese in-    

gli orti, i campi sono 
i tesori della privata 

sono scomparsi: gli 

iardini i bi ) 

  

iprietà 
invoscia e della 

  

morte coprono 

fun radaveri e ruine, là 

  

tro, italiani e stranieri 

iambi di paradiso terrestre 
ia è in lutto; tutto il mondo 

mente p 
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nuovam    

  

duramente 6 DIÙ Rin 
gensrale profondame inte ital si ini 

da ogni anima buona sincero compianto, 

accompagnato dal fraterno soccorso. 

iest’ora di suprema ambascia; ogni 

sentire il bisogno ed 0- 
di qualche cosa, per 

cristiano, ; in 

  

deve b1sog 

varsi 

  

il d 
d da SI ATla 

  

ai frateli sventurati; ogni 
nome della Nedo che unisce in una grande 

Fn i cristiani di tutto il mondo, deve 
aggiungere e aggiungerà al soccorso la pre- 

“oe pei morti e pel superstiti 
I buoni friulani della città, della diocesi 

e della provincia faranno, anche stavolta, 

il loro dovere. 
Non attenderanno l’esempio delle pub 

bliche Rappresentanze; non gli appelli di 

Comitati vicini o lontani; essi vorranno 
dare subito e dare erosità pari al- 

l’immane disastro. 
Chi dà, subito, dà due volte e 

pre molto anche se dà poco. 
Il nostro giornale ha aperto giovedì la 

pubblica sottoscrizione; essa proceda ben 

nutrita di nomi e di otte rte. 

? 

con gen 

dà 
a sem- 

  

   bensì pronti e abbondanti, 
onde provvedere alle più urgenti, alle più 

gravi necessità. 

Salvare, dalla morte quelli che ancora 
possono essere salvati; curare prontamente 

i feriti, i malati; ricoverare i senza tetto; 
confortare i rimasti orfani, soli, derelitti: 

ecco il dovere, ecco il bisogno dell’ora 
presente. 

Riccogliamoci tu silenzio, nel do- 

lore, nella a sopprimiamo con un 

taglio netto ogni spesa per mondani godì- 

menti, e diamo; 
labria eldi Sic lia 

diamo pei fratelli di Ca- 

Il sacrificio Med la efficacia pietosa 
di esso è ui a compiacenza dolce, 
soave, altamente meritoria. 

Lio offerto raccolte verranno ‘ largite sol- 
lecitamente e con quel criterio di giustizia 
e di prudenza che, in questi momenti, deb- 
bono essere norma doverosa d’ ogni anima 
soccorritrice. : 

Procuriamo che sopra al lutto della pa- 
l’angelo della carità distenda le sue 

ali, addolcisca i cuori e Ji apra alla gene- 
rosità squisita e pronta, 

L’obolo della carità. 
Somma precedente’ L. 251, — 

M. R. D. Luigi Rossitti » di 
M. R. D. Osualdo d’ Olivo » 2i— 
Mons. Celestino Coate » Bici 
Signor Re È » pet 
Famiglia Treves (Udine) pu hi — 
M. R. D. Ubaldo Placereani » Bi 

DA BLESSANO. 
Popolo » 64.78 
Cooperativa di Consumo » D., 
Gircolo Lo grico olo » Lg 

MR Luigi Venturini (I off.) » Di 

To tale L. 
  vati 

CESSA TE! 
{Jessate ! 

soffoe 

non 

stro 

Cessate o lugubri notizie! Non 
‘ateci, non schiacciate la nostra pietà, 
intontite il nos ro sentimento col vo- 
rineorrervi affunnoso, dispettoso, deso- 

i Noi vi ascoltiamo nella speme di 
ritrovare un conforto: in oguuva di voi 
°.illudiamo leggera. non una smentita 

(chimè! a che cozzare contro la realtà 7) 
mai un attenuante... almeno che le propor- 
zioni del disastro rimangano stazionarie... 
Ma no: voi e’ incalzate inesorabili - infie- 
Vite contro la nostra pietà come etfferrati 
carnefici che uccidouo con lungo cresceate, 
barbarico strazio ; e le centinaia di vittime 
delle prime ore le portaste nel primo giorno 
ancora a migliaia, nel secondo a decine di 
migliaia, nel terzo a\centinaia di migliaia... 

I nostri fratelli morti a centinaia di mi- 

6 

Anne 

i mente? E migliaia 
| che sanguinano, che soffrono la vedovanza, 

i che soffrono orfani, 

‘cerl, 

  gliaia ? E così tragicamente, e così dura- 

CASA DI CURA | 
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Appr ovata con decreto Li R. Prefettura 

si n cri 

  
  

      

      

d’altri fratelli. feriti, 

che patiscono la fame, 

la sete; il gelo, 1’ inclemenza dell’atmo- 
sfera: gittati là tra le macerie o sulle 

strade, infracidendosi sotto l’acqua del 

cielo... anche questa crudele, anche questa 

infierente, dopo le crudeltà e le furie del- 
l’arque dell’ Oceano. 

E tutte 
cose, Vol ci rac 

’ 
queste e mille 

reontate, 0 

altre strazianti 

no izie con una 

  

    

  

   

    

insistenza, un’ abbondanza che vi fa e 
Oh per le sventure le notizie sono s pre 

pronte, e sempre vere, nella lero insitenza 
E nell’ impeto dell’ irviflessione noi vor- 
remmo quasi scagliarsi contro le conquiste 
del genio umano, che diede alle nuove 
dei paesi lontani le ali della fc ore, per- 
chè più presto vengano ad addolorarci, a 
colpirci! 

E° vera pi letà questa, che ci fa quasi 
5; iudere gli occhi avanti gli orrori, e la 

    
   cupezza tragica degli avvenimenti, quasi 

che, nop veden doli. noi, non esistessero ? 
Sarà pietà, ma pietà impastata di debo- 

   
PN #tima n to eh n 
sentimento Cile 
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egoismo. 

: 3 è capi 4 4 lezza : sarà imento, ma 

una punta d’ 
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cast tut ana saran TRS aiuta cecri. 

canile 

ATTOLICO DEI 

allo pi rio SIATAch lalla 
Pensare ali strazio. Tiil:sso. darla 

    

    

e in noi, mentre #è lo strazio im- 
menso dei fratelli che domanda d’ essere 
conosciuto pienamente, per muovere a g00 
corso, e ad un soccorso illuminato, è frimtto 
d’ una pietà egoistica. E questa — come 

— è ora di altruismo. 

una pietà forte: 
superare il 

per saper me- 
i 

1 
delio stesso 

di dolere 
L'altruismo domanda 

domanda che noi sappiamo 
stro dol re, età, 

Bros le ore 

  

  
If) no- 

la nostra p 

      

2 Ho r di: imdere alle e 

dolore, della stessa Pi Dei fratelii 
pia Lugon 10, sanguinano, muoiono ; muoiono 
di di.lore 13 fame cdi sete. di ferite: non 

  

    
    

ribrezzo 

;ppo ste- 

per il 

:ehbe tri 
torciamo da 

che ne fac   

    rile; ma fissiamo il tro sguardo nel 

erudo della piaga, abbiamo la forza di le- 
nirla, di medicarla, cow quella cavità di Cc 

Cristo che non conosce limiti, che non co- 

nosce misure; Che in certi momenti fa di 
menticare se "o i. Quella carità che arma 

   

ilità femminile 

sensibili, e le fa 

strazii de 

glia, negli Isti 
morte. 
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Duecentomila vittime ? Ù i ' 

del disastro se- 
crescendo che inorridisce. Se- 

condo un telegramma del prof. Cricco, di- 
aos dell’osservatorio di Catania, il nu- 

mero complessivo delle vittime ‘sarebbe 

di 200.000. 
La scossa fu forte fino a Pochino Calta- 

nissetta, Cefalù e Cosenza. Fu leggera a 
Girgenti, Corleone, Palermo e Termini. 

Il centro del movimento fu presso Mes- 

sina. L'Osservatorio di Catania registrò 42 
repliche. 

Il maremoto s’è esteso muovendo dallo 

stretto da un lato fino a Siracusa e dal- 
l’altro fino a Termini Imerese, producendo 
in’ondata di parecchi metri dallo stretto 
a Siracusa. 

Il eno, ca specialmente enorme nelle 
icilia e della. Calabr con la 

struzione di i Reggio e Messina. 
PAREDOA calmi Vesuvio, Etna e Strom- 

è esclusa l’origine vulcanica del terremoto. 

I Comuni calabresi colpiti. 
Roma, 31. — Il comm. Orso 0, prefetto 

di R:ggio Calabria, ha mandato il seguente 

rapporto telegrafico : 
«Di notizie finora pervenutemi risulta 

ehe il terremoto, oltre la città di Reggio 

Calabr ia, ha colpito anche i seguenti Co- 

nuni : Palmi, Bagnara, Scilla, Villa San 

a Cannitello, Catona, Ga allico, Villa 

San Giuseppe, Gallina, Campo Cala bro, San 

Roberto, Santo Stefano, d’Aspromo inte, Ca- 

taforio, Pellaro, RE San Giovanni, Mon- 

tebello Jonio. i 

Tutti questi paesi sono totalmente di- 

strutti con moltissimi morti e feriti. 

A Varapodio e Crisilico la maggior Daria 

delle; cose sono inabitabili, ma nessuna vi 

tima. 
Di « ciascun paese si può ripetere la stessa 

cosa; i treni arrivano solo fino a Bagnara, 

e i paesi prossimi rimangono senza ‘il mi. 
nimo aiuto. I feriti, 1 sepolti, invano hanno 
invocato soccorso. Ormai lungo la via l’aria 
è ammorbata dal puzzo dei cadaveri e fra 

li feriti si diffi ndo la cancrena. 

A Bagnara le operazioni mediche si fa- 

cevano con coltelli da potatori ; più in giù 

non si fa nulla. La fame è terr ibile; bande 
di ladri imperversano ; i cani divorano ì 

cadaveri. La disperazione, specie per l’as- 
soluta mancanza di soccorso, è indescrivibile. 

A Reggio tutto è sfasciato, crollato, pre- 

Cipi itato: ‘gli ospedali, le caserme, le car- 

Si calcolano a 20.000 i morti. Oltre 

500 soldati di fanteria sono morti. Le vit- 

Le cifre Roma, 1. 
guono un 

      

   

  

time in tutto saliranno a. ventimila! Le 
poche migliaia di superstiti si sono adu- 

nate agitatamente in un treno alla Marina 
non essendo possibile alcun riparo. Per di 
più piove a torrenti. 

La fame produce scene di violenza ter- 
rificanti. I malfattori hanno fatto men bassa 
di tutto e sparano anche contro gli agenti ; 
ieri sera una guardia di finanza fu feri ta 

da una rivoltella. 
I superstiti? invocano di essere portati 

via; ma mancano le navi. La corazzata 
Napoli fornisce marinai per il salvataggio, 
per le medicature, ecc. ; ma ì ‘feriti non 
possono essere ricoverati. 

Il porto è completamente distrutto. Il 
materiale ferroviario è pure distrutto, am- 
monticchiato come per innumerevoli scon- 
tri avvenuti nello stesso luogo e contem- 
poraneamente, Solo la stazione centrale è 
salva, ma spogliata dai malandrini : il DOPO 
stazione dovette difendersi colla rivoltell 
La stazione succursile è annieatata e il 
capo stazione sfrac-llato. 

I soldati e i marinai fanno 
benchè ormai atfranti; auche le suvre di 
carità sono eroiche, e 1 pompieri di Roma 
fanno miracoli. Ma oramai tutto è distrutto 

sforzi inauditi, 

e nessuna casa è servibile. I. morti sono 
putrefatti, i feriti aggravati, 1 vivi scon- 
volti... 

le maletfio di 

) no: “ea 
NIRO... 

svaligiò alenoi negozi pre 

lungo il molo, 
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Roma, 1. —— Il Mess pubblica il 
diario del suo inviato 3 acpe ttini. .« Mess 
sina, agli dice, è un camposanto. » 

L'unico punto, si può dire, ui , è quello 
r 

vicino al palazzo del fu colleg 
fino al seminario. ASURE bea 
però vi sono molti feriti « 
mattina il comaadante 0. 

militare 

  

la corazzata Napoli a Reg avi 
Messina un messaggio per ra di io mma; 

   
   

  

     

in cui diceva che ottanta sì ton- 
dannati si sono ribéllati DI hanno assalito 
le guardie ed i superstiti, facendo anche 
la caccia ai viv Ha ricuy e ripor- 
tato a bordo dei chi di pasta ed i vaty 
lori 

  

delle banc pio 9 

   

  

     

  

      

sporto della cassa forte. 
Alle ore 9 del: mattino è giunta in porto 

la Viktor Emanuele. con 1 So VII il, An 

pena mi Re è pole se locri-4 
mante si mise ad api a gridare: 

  

la calma 

indo i 

le la- 

Tsollecit 
ACCAlrezz: 

« Viva il Re». Il 
strinzendo la mano atutti, 
feriti e baciandone non pochi, con 
crime agli occhi. Alcuni si VM iodio. 
altri piangono, ed il Re grida: « Coraggio, 
coraggio | » 

Passato a Reggio il Re, 
stesse scene. 

In mezzo ad un enorme RR 
di rottami, il Re vide un busto di uomo 
di media età dl quale disse al Sovrano: 
« Sono sequestrato a metà da tre 
ma mi sento bsne, non sono 
tenderò tranquillo che mi es 
intanto mì diano da. mangiar 
Mi raccomando, Maestà ». Il 
vedendn cssì allegro un inf fica È pre senti 
dicono che si tratta di ‘un noto buontemn- 
pone. 

Incredibili le scene alia do 

  

ripeterono le 

    

        

na di Mes- id     

  

  

  

   

  

sina, ove si distribuisce pane e pasta; la 
folla impazzita dal ‘dolore, dalle for nto, 
dalla fame, dalla sete e dal freddo, impreca, 
tumultua. I soccorsi sono inadegnati. Pro- 
seguono le scosse. Intanto i soldati lavorano 
a costruire baracche di legno nelle varie 
piazzo ove a mano a mano siericoverano 1 
superstiti, toa nella maggior parte rimau- Do 

gono malamente ricoverati in vetture. scon- 

quassate, do attendamenti primitivi e 
sotto la tettoia. del mercato di pesce che è 

metà diroccata. 

bambini immobili coi capelli 
e gli abiti grondanti d’acqua, pallidi tre- 
manti dal freddo colle mani paonazze 

L’arcivestovo di Messina Arrigò racedlse 
all’arcivescovado molti superstiti. Molti da 
quattro .giorîì non mangiano pane nè he- 
vono acqua. 

Si conferma che il numero delle asig 
supera le 100. 000, eche verranno giusti- 
ziati sommariamente 1 ladri. 

Castelli, telegrata alla Tribuna di aver 

visto il Re durante ie sue. vi alle ro- 

vine singhiozzare più volte ed a trattenere 

a stento le lagrime davanti a spettacoli i 
finitamente pietosi ed orrendi. | supestiti 
sl ni a di .cibi inverosimili. 

dendo 

per 
Sì vedono 

   

  

SITO 

  

    
di conserva di pomidoro per mangiarle. Un 

prete ed Ls popolani «che abitavano 
salirono in barca e traver- 

sando il mare aspettavano l’arrivo dei pi- 
roscafi per implorare pane e s Dei 
piroscafi gettarono loro dei sacchi di galletta 

Gruppi di operai dei paesi vicini che 
circondavano le rovine, sono stati diffidati 
a ritornare ai loro paesi essendo Messina 
in istato di assedio. Una delle scene più 
straziati è stato lo scempio dei bambini 
che erano ricoverati all’ asilo e! in 

abbandonata, so il Monastero di Mileto. 
Si vedevano quei ba mbini perle sun an- 
cora da dalle travi dell’ edificio distrutto, 

Per dai ‘e un esen nio della serietà e del- 
l’ordine col quale si procede al salvataggio 
da parte della squadra russa, il Castelli 
narra che un marinaio russo che traspor- 

CCOPSO, 

fMaozia 

   LTe 
î 

  

ppena.i È }Ot rà sarà il trasi 

   

  

  

a 
Li À «db 

gevaA. Tu: 

Buia Ur aMmorei 

pis: modo 
ep. Utinens 

    
feri ito, ad 

rimase esausto. Alcuni cittadini lo 

Gi incon darono, confortandolo. Il marinaio, in 
i preda grande esaurimento nervoso, pian- | 

  

  contrati 1 su 
ed estratto 

a bordo. 

L’arcivescovo di Messina mons. D’Arig 
è rimasto nell’ arcivescovado presso i suoi 

pendenti feriti e che non ha volut: ab- 
ba ndonare la sua residenza, sebbene mi- 

issima anche nelle poche stanze ri- 
piedi. Egli, vestito dei sacri pa- 

iperiori, lo credettero 
ubbriaco il revolver lo trasci- 
L;arono 

      

   

  

) 

marinai hanno spa- e per i feriti. Ieri dei 
ti individui che rubavano 0g- ito contro otto 

getti preziosi. Indosso 
sono state trovate 150 00 Jire. 

I soccorsi. 

Etta comuni importanti 1’ Italia, si 
hanno votato vistosissime somme 
lei siculo-calabresi. In Francia 

   
    

     

  

e
 

già mezzo milinne ; votò mezzo 
I Canadese, e l’Argen- 

Germania, Spagna; tutte 
da E IRBCRI IO 0 eiata 

olona è com- 
essere RI ogni ora dai 

il Papa ha offerto L. 100.000 o v Ss 
, offerta. 

  

o: 4-8 +0 RR 

e commenti 

  

L'intervento divino. 

...Sì elevino pure, stasera, sotto le volte 
pio le classiche note del Te Deum 

ringraziamento; noi, che ci sentiamo 
fratelli dei barbaramente colpiti, noi non 

tremmo davvero ringraziar Dio..... se lo 
‘ssimo responsabile delle cose di quag- 

      

PLRenE 

  

Così nel Paese di giovedì 31 dicembre. 
Ed è una bestemmia non compatibile ip 
chi la aerisse, purchè appartiene certamen- 
te alla classe delle persone colte e che di 

eguonza dovrebbero conoscere le rela- 
tra creato e Creatore. 

n quale ha fissato le sue leggi nella 

  

   

    

   

    

  

natura, leggi che può sospendere ma che 
per sospendere bisogna intervenga quello 

| che appioto chiamasi miracolo. E un.mi- 
(asi oli el cadere nell'acqua e nomiba- 
i guars miti nel fuoco e non bruciarsi 

e via dic SO E pazzia sarebbe pretendere 
da Dio, che, per esclusiva comodità rostra, 
Ra o variasse queste leggi di na- 

  
innalzato l’inuo di 

  
tava insieme coi compagni un vecchio gra- ! 

CE. 

    
n te | 

  

  tura. Ove lo facesse, si avrebbe una con- 
tinua rivoluzione nell’ordine del creato. 

D'altra parte pui, come avemmo a dire 
nel domani del terremoto, nol non siamo 
in grado di valutare tutta la portata nel- 
l’ ordine materi:le e morale degli avveni- 
menti di quaggiù; poichè di questi ci col- 
pisce solo il fatto. 

E pure anche lo s ettico } 

po
s 

più volgare ar- 

    

riva ad ammettere chie le e; pidemie e i di- 
sastri, la fame e la guerra — insomma il 
dolore nelle sue molteplici manifestazioni è 
stat. fattore di progresso materiale e mo- 
rale! E noi credenti andiamo più coltre : di 
cliamo cioè che Dio permette. il male per 
ricavarne il bone, Nemmeno quindi sotto 
questo ET noi re arrogarci il 
alritto di bestemmiare DI 

AI quale, sul finire d’anno, 
ringraziam-1 

f.rvore forse degli anni passati. 
Emma Effe lo creda, 

  

., noi abbiamo 
to con più 

Poichè, 
è proprio il caso di 

    

  

  
riograziar Dio se pur noi non ci siamo 
trovati nella catastrofe che ha portato morte, 

e dolore ai nostri 

Colabria. e di Sicilia. 

B po — e © | SRI AZIO 

fa delinquenza del clero. 

distruzione 

telli di 
poveri fra- 

  

Fece tempo fa il giro dei giornali una 
statistica - del 1898 IRIS dal profes- 
sore Condi al Congresso antropologico di 
GARE) ra (e non era un Congresso clericale!) 
nella quale per ogni 100 mila abitanti la 
criminalità delle varie professioni figurava 
dall’86, e grado grado discendeva fino ad 
assottigliarsi a 7 nel clero. 

Oggi possiamo dare la statistica decen- 
nale 1897-1907 pubblicata dal « Bollettino 
Giudiziario », la quale ribadisce la mede- 
sima verità: « Nella scala della delinquenza 
il clero occupa l’ultimo gradino ed è sei 
volte minore di quella occupata dai medici 
e affini, otto volte di quella in cui si tro- 
vano gli artisti, venti volte inferiore a 
quella classe che dà il maggior numero di 
giudici, di deputati, di senatori e di mi- 
nistri e sulla via della moralità è la prima 
fra tutte le classi sociali ». ; 

Ecco la statistica : 

Su ogni 100.000 condannati : 
Notai, avvocati ecc. 100 
Artisti 33 
Medi i, Chirurgi, Levatrici 29 
Professori laici 19 
Clero 4 

H ora tutti gli Asem possono continuare 
nella via di denigrazione con tutta la vo- 
luttà e ferocia di cui sono capaci, ma starà 
vero che la percentuale minia della de- 
linquenza è data dal prete ! Il che è quanto 
dire che la casta sacerdotale è la più 

rale. 

    

utti i giorni - Udine Via Aquileia 86 - Telefono BAT 

ad un tratto sentendosi venir 

o “5: | un’ altra sventura, il terri ibile terremoto! ‘del 
ad uno degli ucdisr 

‘a soggetto mitologico. 

“del Pa 

‘e tecniche: di più vi hanno vita fiorente 

è veramente   
i, LL ZAPPAROLE, sprgliga 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Diff e 

A. MANZONI e C. Udine, Via delll® 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succuifi 

sali tutte. ds 

   

   

  

   
     

    
    

    

   

  

   

     

  

     
   

    

   

  

     

    
   

   

    

      

    

  

   

   
   

   
    

    
   

    

   

  

     

   

  

    

  

    

    

    

   
   

    

    

     
   
   

    

  

    

    

    
    

  

    

  

    

  

    

  

     

   

    
   
    
    

    
   

     

  

Sabato 2 Gennaio 1909 È 

Nella terra del dolore 
Messina. 

  

La città di Mesina, quella più forte- 
mente toccata dalla odierna sventura, conta, 
secondo i dati più recenti, 142 mila abitanti: 
dal mare ‘il cumolo delle case biancheg- 
gianti somiglia ad un mucchio di calcinacci, 
ma, avvicinandosi, lo sguardo resta mera- 

vigliato dalla vista maestosa deî palazzi 
che incorniciano il porto 

Sono essi un ornamento splendidissimo 
della città e insieme un mesto ricordo, di 

1783, da Gui la città risorse*quasi* Fo 
losamente. 

La città possiede vie e piazze monumen- 
tali il corso Vittorio Emanuete ch'è belli- 
simo il corso Cavour, la riviera del Faro, 
la piazza del nl 

Bellissime fontane recano qua e a un 
senso di riposo attraverso le vie ampie e 
spaziose ; così il fonte Nettuno, costrutto 
nel 1546 da un allievo di Michelangelo, as- 
sieme a quello del Duomo, ricco di statue 

Ricchissima di templi alcuni dei quali 
sono monumenti nazionali, Messina vanta. 
il suo Duomo, grandioso edifizio normanno’ 
che risale al 1092 e che fu riattato nel 11295 
per essere poi in varie MIDIEE restaurato e 
qualche volta rinnovato specialmente nel- 
l’ interno. Scolture i ed antiche ne 
ornano la facciata e l’ interno, che pure 
possiede mosaici di gran valore : l altar 

da un baldacchino maggiore è sormontato i 
di S. che sorpassa in valore quello famoso 

Pietro in Vaticano. 
Dopo il Duomo la chiesa di S. Francesco 

d’ Assisi è una delle più vaste: cappella. 
reale per volere della Regina Elisabetta, 
contiene i sepeleri . di illustri personaggi, 
tutti distinti con pregevoli monumenti. Essa 
fu recentemente restaurata dopo l’ incendio 

Nella piccola chiesa di S. Stefano la fama —. 
vuole fos sero sepolti i francesi vittime dei 
Vespri Siciliani, Come un museo può con- 
siderarsi l’Oratorio di S. Francesco déi 
Mercanti giacchè comprende le migliori pit- 
ture della Sicilia. 

Il palazzo di città costruifo ‘dal 1806 al <a 
1829 e riedificato in parte nel 1848*dopo 
un furioso ineendio che. distrusse l’ ‘abchivio 
del Comune, per quantò imponente riesciva 
poco simpatico: in uno dei lati aveva la 
sede il Banco di Sicilia, mentre la Camera ‘ 
di Commercio, la Borsa, gli ùiffici postale 
e telegrafico e la, Cassa di Risparmio ave- 
vano la loro sede nello splendido e recente 
palazzo Camerale. 

Messina possiede una Università che ha 
per sede un grandioso palazzo disegnato 
dal Gesuita messinese Natale Masaccio; 
annessa vi è una biblioteca ricca di pre- 
gevoli manoscritti, specialmente greci e 
vari palinsesti. Importante è pure la’ Pi- 
nacoteca in cui si conservano gli unici 
quadri certi di Antonello da Messina e altri 
di Polidoro da Caravaggio, del Rodriguez. 
Annesso all’ Università vi è pure un ric- 
chissimo Museo di storia naturale, di vasi 
greco-siculi, di medaglie una col'ezione e 0r- 
nitologica di marmi, 

Tra i monumenti va ricordata la statua 
colossale della Vergine, eretta nel 1758 
sulla piazza dell’ i su quella 
dell’Annunziata sorge la statua di Don 
Giovanni d’Austria, il vincitore della bat- 
taglia di Lepanto. 

Una città così importante non manca di 
scuole pubbliche oltre le solite ginnasiali 

  

una Accademia di scienze, scuole di mu- 
sica e di ginnastica. Anche gli istituti di 
beneficenza sono allogati in edifici impor- 
tanti, «tra cui è da. ricordarsi l’ospedale 
che incom’nciato nel 1542 non fu ultimato 
che nel 1605: è un grandioso fabbricato 
di forma quadrata. 

Ma quello che forma la migliore bellezza 
della infelice città è la Marina con un bel- 
lissimo porto formato du una lunga lingua 
di terra ripiegata a falce che lo protegge 
conta l’ infuriare dei venti. Lungo il porto 

stende una banchina larga 33 metri ed 
Sn fiancheggiata dai Ia in istile 

a che formano la.via Vittorio 
Emanuele. i 

E’ questa una delle più belle marine di 
tutta la Sicilia e specialmente quando i 
bastimenti riempiono il porto il suo aspetto 

incantevole : il nome antico 
di Teatro marittimo che ancora ritiene è 
ben appropriato al luogo. 

Sulla lingua di terra che chiude il porto, 
oltre i due fari e il forte detto di SuiSal! 
vatore, ha la sua sede il distretto militare, 

il magazze no per carbene e petrolio men- i 
tre lungo la banchina si trovano i magaz= 
zini generali, la Dogana, il Mercato, la 
Sanità Marittima, il Gazometro. 

Reggio Calabria. 

La città di Reggio Calabria, quale è od 
era al presente, fu riedificata i nuova 
pianta dopo il disastro del 1783: essa pre- 
sentavasi come una delle più elle e più 
simmetriche dell’ Itàlia meridionale. 4 

Disposta quas si ad anfiteatro sn pei de- 
clivi dei colli, essa gode di un clima tem- 
perato e di una invidiabile feracità del 
suolo. La passeggiata sulla marina colla 
splendida vista delle montagne messinesi
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e dell’ Etna è incantevole. Ha vie larghe 
e spaziose, piazze eleganti ed ornate di 
monumenti, e conta parecchi edifici tanto 
sacri quanto profani di rilevante impor- 
tanza. 

E, primo di tutti, la Cattedrale, edificio 
di antica costruzione, incendiato durante 
l’ invasione turca, e rifabbricato nel 1580 : 
fu ristaurato più volte anche in seguito. 
Altre Chiese importanti sono quelle di San 
Vincenzo, il Santuario della Consolazione 
in cui si venera una immagine della Ver- 
gine che nel 1743 fu dichiarata solenne- 
mente patrona della città. 

Reggio, una delle città della Magna Gre- 
cia, non ‘manca di messe abbondante di 
oggetti antichi tutti raccolti in un impor- 
tante Museo che possiede splendidi cam- 
pioni di terresotte, di bronzi, di marmi, 
di mosaici, di monete e medaglie. 

Possiede la città un Ospedale, un Orfa- 
notrofio, Monti di pietà e altri per borse 
di studio e per elargizioni dotali. Le indu- 
strie, nonostante le gravi iatture dei fre- 
quenti terremoti, vi erano fiorenti: carat- 
teristica fra tutte le altre quella della pro- 
duzione dell’essenza del bergamotto : anti- 
camente quella della ‘coltura dei bachi era 
la principale, ora invece essa è limitata, 
però ì suoi prodotti di filatura. meritano 
considerazione. 

Nel 1872 fu iniziata la costruzione del 
porto, abbastanza profondo e sicuro contro 
le maree ed i venti del nord che imper- 
versano in quelle regioni. Due ferry-boats 
mettono in comunicazione la costa reggina 
coll’opposta di Sicilia: come è noto, si ca- 
ricano su di essi i treni che vengono tra- 
sportati così attraverso lo stretto. 

Floridissima città nonostante i frequenti 
| saccheggi dei turchi che trassero schiavi 
numerosi abitanti, ebbe a subire la duris- 
sima prova del ‘terremoto del 1783: quello 
del 5 febbraio ne cominciò il guasto} quello 

«del 7 lo continuò e quello del 28 marzo le 
"diè l’ultimo crollo. 

Tutto cadde in rovina: risorta da quella 
disgrazia nel 1811, subì altri danni dalle 
commozioni telluriche, le quali si ripete- 
rono nel 1894 e con gravi danni nel 1905. 

Palmi. 

Capoluogo di mandamento, Palmi conta 
10.923 abitanti e trovasi a 41 chilometri 
da Reggio, all’altezza di 250 metri sul li- 
vello del mare. 

E’ difficile immaginare una situazione 
migliore di quella che gode questa gentile 
cittadina, la quale ha davanti a sè un pa- 
norama veramente incantevole. 

Ricca di industrie variate, essa però pri- 
meggia per quella dell’olio e del vino. 

Palmi fu già provata dalla sventura, 
quando, come su tutta la Calabria, imper- 
versò il famoso terremoto del 1783: allora 
essa fu completamente atterrata e sotto le 
macerie perirono mille e quattrocento per- 
sone. , 

Alla immane disgrazia seguì una feroce 
pestilenza che tolse di vita quasi tutti i 

| superstiti della prima sciagura. 
Risorse ben presto, benchè non nel me- 

desimo luogo, e il terremoto del 1894 Ja 
danneggiò nuovamente, benchè in misura 
non tanto grave quanto quella del 1783 e 
quella attuale. 

nin 
Tag 

IMPORTANTE SENTENZA 

dell Uftitio imperiale delle Assicurazioni in Berlino 
‘concernente gli operai it. sinistrati. 

Il giorno 10 corrente venne discussa 
avanti l’ Ufficio imperiale delle Assicura: 
zioni in Berlino (Reichsversicherungsamt) 
la causa-infortunio dell’operaio sinistrate 
Giusto Vidoni. 

Al Vidoni, che era difeso all’udienza 
personalmente dall’avv. Pertile, Regio ad- 
detto dell’emigrazione . italiana in Germa- 
nia, venne dalla Hessen Nassauiche Bauge 
Werks-Berufsgenossenschaft di Francoforte 
sospeso il pagamento della rendita in base 
al 94 Ziffer 2 della legge germanica con- 
cernente l’assicurazione obbligatoria degli 
operai contro gli infortuni sul lavoro. Il 
Sodalizio Professionale sosteneva che i si- 
nistrati italiani avessero diritto è riscuo- 
tere la loro rendita solamente nel caso in 
cui risiedessero nel territorio dell’ Impero 
germanico o in Italia; l'avv. Pertile so- 
steneva invece che la decisione del Bun- 
desrat del 29 luglio 1901, in forza della 
quale venivano abolite a favore dei sini- 
strati italiani le disposizioni restrittive 
della legge, concernenti il pagamento delle 
rendite, dovesse venir interpretata nel 
senso, che gli operai italiani potessero ri- 
scuotere le loro rendite in qualunque parte 
del mondo essi avessero fissata la loro re- 
sidenza, purchè avessero spedito al Soda 
lizio professionale il loro nuovo indirizzo. 

Il Reichsversicherungsamt accolse piena- 
mente le conclusioni del Regio Addetto e 
stabilì il principio che i sinistrati italiani 
dovevano venire considerati come aventi i 
i medesimi diritti degli operai tedeschi, per 
quanto riguarda la riscossione delle loro 
rendite, e che essi, come gli operai tedeschi 
avevano quindi il diritto di riscuotere tali 
rendite in Qualsiasi parte del globo si tro- 
vassero. Casi di sospensione di pagamento 
di rendite per lo stesso motivo sì verifica- 

‘“rono anche recentemente con altri Sodalizi 
professionali, per cui gli operai icaliani, 
cui fosse stato sospeso in passato o venisse 
sospeso in avvenire il pagamento della rer- 
dita per il motivo suaccennato, devono testo 
rivolgersi per la tutela dei loro interessi al 
Segretario dell’ emigrazione di Verona che 

‘farà le opportune pratiche per mezzo del 
solerte R. Addetto dell’ emigrazione in Co- 
lonia. 
  

Volete fare una cura depurativa del 
 sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Mar- 

zoni e C., di Milano, via S. Paolo 11.   
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Porcia 
1 gennaio. 

Una vecchia abbruciata. 

La sessantenne Nadalini Paier cadde, 
mentre stava sola, sul fuoco, e le flamme 
la investirono senza che essa potesse di- 
fendersi. Della disgrazia in paese se ne 
seppe solo ieri, quando per il forte fetore 
che si sprigionava dalla casa alcuni vicini 
si decisero ad entrarvi e trovarono la vec- 
chia tutta carbonizzata fino all: gambe. 

La macabra scoperta produsse dolorosa 
e viva impressione. 

Tarcento 
31 dicembre. 

Per i disgraziati fratelli del mezzo- 
giorno. — Con encomiabile sollecitudine il 
il Sindaco, G. Batta Serafini, ha convo- 
cato oggi, nel palazzo municipale, le au- 
torità e. 1 maggiorenti del paese, per avvi. 
sare al modi di venire prontamente in soc- 
corso ai danneggiati dal terremoto. 

Risposero tutti all’ invito, meno alcuni 
impediti. 

Esclusa fin ea principio l’idea di feste 
di beneficenza, si deliberò la nomina di una 
Commissione, perchè, coadiuvata dalle 
gentili signorine del paese, procedono a 
una sottoscrizione ; e la Commissione venne 
nominata seduta stante. Per domani scno 
convocate le signorine. I presenti sotto- 
scrissero subito L. 747; e il paese rispon- 
derà ‘con eguale slancio. 

Il pievano, che ne avea preso l’ impegno 
in seduta, raccomandò caldamente dall’ al. 
tare di concorrere generosamente. Per la 
spedizioni dei sussidi, si è affaciata l’ idea 
di eseguirla per mezzo di inviato di fiducia 
unendosi a qualche altra città. L’ idea me- 
rita considerazione dalla Provincia. 

Cimolais 
51 dicembre. 

Cronaca triste. — Il 25 correnta certo 
Bressa Carlo di anni 45 fn trovato morto 
orribilmente abbrucciato presso il suo fo- 
colare dove stava riscaldandosi. Avendo 
altra volta mostrato tendenza alla paralisi 
sl crede che sia stato colpito da improv- 
viso malore e così caduto sul fuoco. La 
mogile e la figlia si trovavano fuori di 
casa. Entrate lo trovarono carbonizzato. 

Latisana 
1 gennaro 

Pei fratelli colpiti dalla sciagura. — 
Nel pomeriggio del 30 u. d. per inizia- 
tiva del comm. Francesco Zuzzi Presidente 
e del sig. Ermanno Rcssetti Direttore, il 
Consiglio di Amministrazione di queste 
Banca Cooperativa unitisi appositamente 
d’ urgenza ha deliberato all’ unanimità di 
erogare lire mille a favore dei danneggiati 
dal recente terremoto Calabro-Siculo. 

Detta somma venne al momento rimessa 
al sig. Prefetto di Udine perchè, a mezze 
della Banca d’ Italia, la faccia pervenire 
al Comitato Nazionale di Soccorso. 

Teri al tocco poi si è riunita d’ urgenza 
la Giunta Municipale e, per le popolazioni 
colpite dal terrificante disastro, prese le 
seguenti deliberazioni : 

1.0 Di erogare L. 500. 
2.0 Di promuovere una sottoscrizione pub- 

blica con un appello ai cittadini. 
3.0 Nominò la Commissione per racco. 

gliere le offerte nelle persone dei sigg. avv. 
Gino Ballico, Antonello Morossi, Ada d’Atri 
Peloso-Gasperi, Lelia Rossetti e Assuntins 
Pittoni. 

Ed 
mane : 

Concittadini ! 
Questa terra lontana, piena di senti 

mento per l’ immane catastrofe che tante 
città designa alla pietà umana, non sia se 
conda nell’ impeto d’amore vivissimo chi 
propompe dall’ intera Nazione, e concorre 
nel tributo di soccorso per l’ immensa sven- 
tura che tutta Italia attrista, tutto il mond: 
commove, in un dovere di civile fratellanza. 

Grande è la prova domandata alla gene- 
rosità nazionale. Ma ‘per quanto questa 
possa rispondere, sarà sempre impari a) 
flagello che rovinò in brevi secondi splen- 
dide, nubilissime città, illustri nelle storia. 

Palmi, Reggio, una coorte di paesi, e 
quella stessa Messina da cui irradiarono i 
primi albori della nostra gentile favella, 
sporgono le braccia chiedendo angoscioso 
soccorso. i 

Concittadini! A Voi! 
La Vostra Giunta ha deliberato di ini- 

ziare la sottoscrizione con Lire Cinquecento. 
La Banca Cooparativa ha già versate Lire 
male. sE 

Facciamo appello al Vostro cuore, perchè 
le offerte abbiano seguito. 

Latisana, 1 Gennaio 1909. 
Il Sindaco: Gaspare Peloso- Gaspari. 

— La Giunta: Ermanno Rossetti, 
Domenieo Pittoni, Dott. Gino Bal- 
lico, Ernesto Donati. — Il Segre- 
tario: Dott. Girolamo Elro. 

Ognor che farlo é dato 5 
Giovare all’uom, l’opra è dell’uom più bella 

eccovi l’appello pubblicatosi sta 

e Latisana, come sempre, risponderà con, 
slancio al nobile invito della sua Rappre- 
sentanza. Ne siamo sicuri. 

Incendio domato. --- Questa sera verso 
le 6 nella casa del magg. Toselli e preci. 
samente nella camera in affitto al sigoor 
Reggio Innocente si è manif.stato un in- 
cendio. 

Il fuoco, prodotto da ignote cause distrusse 

‘inscriversi alla scuola in cui apprenderanno 

‘Ai 3 migliori in premio verrà restituita 

  

i mobili e tutti i valori che formavano la 
piccola fortuna del buon Innocent. Grazie 
al pronto accorrere di alcuni coraggiosi il 
fuoco venne circoscritto e spento. 

Pro Calabria Sicilia. Oggi nella 
Chiesa Abaziale si fecero le elemosine a 
vantaggio dei danneggiati dal terremoto. 
Le offerte dei fedeli furono generose. Par 
disposizione di Mons. Abate si continue. 
ranno in tutte le feste del eorrente mese. 

Resiutta. 
1 gennaro 

Ho dato un’occhiata al verbale della se- 
duta consigliare 27 corr. affisso all’albo. 
Credo bene rissumere i punti salienti. Al- 
l’inizio della seduta vi fu lunga discus- 
sione sul verbale di quella precedente. Il 
Consigliere anziano vi aveva fatto inserire 
i nomì dei consiglieri che avrebbero pro- 
vocato lo scioglimento della seduta. Questi 
protestarono e chiesero che i propri nomi 
fossero cancellati. Il Consiglio a maggio- 
tanza deliberò di non approvare 1’ inser- 
zione chiesta dal consigliere anziano. 

Fu accordata sanatoria alla spesa per 
acquisto calce previa assicurazione che la 
Giunta farà sempre regolarmente documen- 
tare 1 conti delle spese e che il pubblicc 
danero sarà erogato con ogni cautela. 

Circa la domanda del segretariato del- 
l'emigrazione in proposta del consigliere 
Linotti Adolfo che non ritiene tale istitu- 
zione benefica fra gli emigranti perchè di 
carattere politico, viene la stessa respinta. 

Viene accordata sanatoria alla vendita di 
piante verbalmente accordata nel giugno 
decors: a Grofuam Angelo. Il Consigliere 
Savia Vi:gilin si lagna di tale irregolarità 
e vuole che in avvenire ogn cosa si com- 
pia nei modi di legge. 

Circa il Consorzio veterinario si approva 
un ordine del giorno con cui si dichiara 
che il Comune si staccherà dal Consorzio 
ove non venga tolto l’obbligo che il Co- 
mune di residenza del veterinario corri- 
sponda un contributo di L. 200 e sia in- 
vece mantenuta la disposizicne che la re- 
sidenza si stabilisca ove si concentra il 
maggior numero di capi di bestiame. 

Con voti 6 contro 3 si approva la propo- 
sta di far rratiche perchè il sindaco reced: 
dalle dimissioni, i 

Circa il Bilancio Preventivo vengeno 
martenuti gli stanziamenti passivi ore- 
codentemente deliberati, si aumentano quelli 
attivi, diminuendo di L. 400 la sovrim- 

posta. 

Istituzione scuole per gli operai. Venne 
oggi pubblicato avviso con cui si prorcga 
il termine per la iscrizione fino a merco 
ledì pros. La tassa per il corso invernale 
1909 è L. 10. 

Gli inscritti devono avere almeno 16 
anni. Le lezioni rigarderanno le seguenti 
materie : Italiano- Tedesco- Aritmetica Geo- 
metria-Disegno. Il dott. Toffoletto terrà 
conferenze sui soccorsi d’urgenza e sul. 
l'igiene professionale. Il sig. Suzzi Giu- 
seppe a chi lo desiderasse darà lezioni di 
musica, 

Si raccomanda caldamente agli operai di 

nozioni utili specialmente per chi emigra. 

la tassa ed ognuno riceverà un certificato 
di frequenza. È 

Fiume di Pordenone 
81 dicembre. 

La morte del Tominatto Antonio. — 
Jeri sera (mercoledì) alle 16 è morto quel 
povero Toninatto Antonio, percosso brutal 
mente dai suoi due figli. 

Oggi segurrà la sezione cadaverica. 
Si fa strada Ila voce che il giorno di Na- 

tale, nel quale avvenne, il fatto, l’ucciso 
fosse brillo ed avesse. minacciato con una 
roncola i figlioli, Il più giovane gli diede 
un pugno che lo fece cadere colla testa su 
uno spigolo della porta. La voce è veritiera. 
Il Tomiratto era per natura uomo violento: 
da tempo non andava d’accordo coi figli. 
Era s‘ato chiamato dal Sindaco ed egli 
neppure si presentò. 

Gemona 
i 1 gennaro. 

F'ornitore all’ Ospitale. — Deliberata- 
rio della fornitura per l’anno 1909 dei 
medicinali rimase il farmacista/sig. Gabriele 
Dall’Acqua con un aumento del 5 010 sui 
prezzi del catalugo Erba. 

Per il pane la sig.ra Teresa Zoratti per 
il prezzo di L. 35.50 al quintale. 

Per la carne andò deserta l’asta nessuno 
avendo concorso. 

Beneficenza. -- Ila offerta al Patro- 
nato scolastico in morte del prof. Sutto. 

Stroili Francesco L. 5, Giavedoni dott. 
Antonio, Giuseppe di Francesco Stroili, 
Fedrigo-Perissutti avv. Federico e Rossini 
Carlo L. 1 ciascheduno. 

La Direzione sentitamente ringrazia. 

Patronato scolastico. — Il giorno 10 
corr. avrà luogo l’Assemblea generale dei 
socl.in una sala del fabbricato scolastico 
urbano per trattare i seguenti oggetti. 

lL. Comunicazioni della Presidenza, 
2. Resoconto fiaanziario. 
5. Nomina delle cariche. 

Dati statistici. — Eccovi il movimento 
della popolazione nella Pieve Arcipretale 
di Gemona. 

Morti in parrocchia N. 201 (maschi 83 
femmine 118) dei quali 176 parrocchiani 
e 25 forestieri. 

Fino ad un anno di età morirono N. 61 

  
  

30 a 60 N. 31, da 60 a 70 N. 23, da 70 
a 80 N. 34, sopra gli 80 N. 17, il più 
vecchio è morto nell’età di 91 anni. 

Nell’ospitale Civile di S. Michele mori- 
rono 29 persone di cui 6 di Gemona e 19 
forestieri. i 

Suore francescane N. 6. Sacerdoti N. 1. 
Morti improvvise N. 5. Nati 368 di cui 
193 maschi e 175 femmine, un aumento 
quindi sulle nascite dell’anno decorso di 
24 persone, 

Tra i nati 368 come sopra detto ed i 
morti 176 appartenenti, alla parrocchia 
viene un accrescimento di popalazione di 
192 individui. Matrimoni N. 90. 

In segno di lutto per le disgrazie del- 
l'avvenuto nè la Banda della Sociatà Ope- 
rala nè la Fanfara dell'Oratorio quest'oggi 
fecero la tradizionale passeggiata musicale. 

Nei paesi del disastro si trovano in guar- 
nigione 4 nostri compaesani, e dei quali 
nulla si sa ancora della loro sorte. 

Il nostro Municipio per acquistare le ap- 
prensioni delle loro famiglie ha domandato 
quest'oggi telegrafiche informazioni. 

Venne pure esposta la bandiera abbrunate. 

Spilimbergo 
1 gennao. 

Pro Sicilia et Calabria. — Con questo 
titolo giovedì alle 11 — dietro iniziativa 
della nuova amministrazione — si è costi- 
tuito un Comitato per raccogliere offerte; 
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E° un plebiscito unanime di dolore e di 
commiserazione quello che Udine gertile 
mostra in questi giorni ed è uno slancio 
ammirevole di anime buone tutto l’incro- 
ciarsi di iniziative aventi lo scopo di soc- 
correre i disgraziati nostri fratellii di Ca- 
labria e di Sicilia. 

La riunione di giovedì. 

Govedì nel pomeriggio ebbe luogo in 
Prefettura una riunione cui intervennero 
il Prefetto, il Sindaco e le notabilità citta- 
dine per la costituzione di un comitato di 
soccorso provinciale. Si venne nell’idea di 
aggregare al comitato tutti i Sindaci della 
Provincia cui sarà affidato il lavoro di sot- 
toscrizioni comunali il cui ricavato verrà 
mandato al comitato provinciale di Udine. 

Il Comitato riuscì composto dei signeri : 
sit daco di Udine, presidente: sen. di Prim- 
pero, deputati del Friuli, comm. Ronier 
cav. Roviglio, sindaci del capoluogo di 
mandamento, comandante del Presidio, pre- 

sidenti degli istituti. di credito, Camera di 
Commercio, Associazione Agraria, Club AI- 
vino, Scedalizio della Stampa, Camera del 
Lavoro, Associazione Commercianti, So- 
cietà Operaia, Unione Esercenti, Società 
Agenti, Corale Mazzuccato, Consorzio Fi 
larmonico, Dante Alighieri, Trento e Trieste, 
Reduci, Ginnastica e Scherma, Forti e Li- 
beri; Croce Rossa e Unione Velocipedistica, 

Il Comitato ha fatto affiggere già sta- 
mane un manifesto ed ha diramata una cir- 
colare invito ai sindaci. . 

La giornata di ieri - Altre offerte 

Rimpatril. 
Seguendo l’esempio di altre città anche 

a Udine furono ieri lé visite ufficiali di Capo 
d’anno abolite. 

La Giunta nella seduta di giovedì deli- 
bereva un primo sussidio di 2500 lire e la 
Cassa di Risparmio locale offriva pure il 

suo obolo di 5000 lire. 
Ci si informa che giovedì si presenta- 

rono in Prefettura alcuni siciliani prove- 
nienti da Trieste, Essi si recarono dall’au- 
torità per ottenere il viaggio per la Sicilia 
di dove non hanno pstuto avere ancora Lo- 
tizie della loro famiglia. 

12.000 lire dei Reduci. 

Il Consiglio direttivo dei Reduci dalle 
Patrie Battaglie, riunitosi d'urgenza, ha 

deliberato di elargire per la Calabria la 
somma di L. 12136,29 costituita dal fonda 
capitali e interessi maturati a tutto un 
raccolto nel 1896. dopo i fatti di Aigues 
Mortes in Francia e trattenuta per 
ranza di denaro raccolto. 

Tale somma era depositata presso la Banca 
di Udine. 
— La sezione locale 

offrì lire 500. 

La conferenza del prof. Paoletti. 

Ieri sera alle 5 al Club Unione il prof. 
Paoletti tenoe l’annunciata conferenza sul 
tema: I fenomeni naturali che hanno nuo- 
vamente \colpito la Sicilia e Calabria. 

Egli svolse brillantemente il tema e fu 
applauditissimo. 

Furono raccolte offerte per altre cinque- 
cento lire. 

Un telegramma del Sindaco di Venezia. 

Il Sindaco di Venezia ha telegrafato al 
comm. Pecile che domenica partiranno da 
Venezia tre piroscafi per la Sicilia con ca- 
rico di soccorso, e che quindi si appronti 
subito materiale, legname, ecc. 

La passeggiata studentesca 
di beneficenza. 

Il Comitato degli studenti ci comunica 
gentilmente l'itinerario dei carri che do- 
che domani andranno in giro per la città 
raccogliendo l’obolo della pubblica pietà. 

Ecco l’ itinerario dei singoli carri: 
Carro N. 1 — Piazza V. E., V. Cavour, 

esube-   da 1a 12 N. 21, da 12 a 30 N. 14 da 

della Croce Rossy 

    il Comitato è composto dei preside 

Sin 

nti della 
daco avv, 

r 

varie istituzioni con a capo il 
Ciriani. 

Un nobilissimo manifesto ha pubblicato 
in tale occasione il Sindaco stesso. 

Lunedì alle 11 — con intervento delle 
autorità — si terrà in Duomo un solenne 
ufficio funebre per le vittime dell’ immane 
disastro. 

Scambio di cortesie. — Oggi — 1 
naio — l’ Arciprete e il Sindaco si 
scambiate le visite di Capo d’anno. Tale 
atto — che richiama le nobili tradizioni 
d’un tempo — fu da tutti elogiato. 

gen- 
sono 

Giovedì sera in Duomo ha tenuto il 
solito discorso il prof. Pascotto che piacque 
assai al numeroso uditorio. 

AI Circolo Democr. Cristiano sabato 2 
terrà una conferenza sul «1908» il sacer- 
dote Giordani. 

| «a Montereale 
' 51 dicembre. 

Domenica 27 corrente Bueco Sante di 
Andreis s’era portato a questo Uffiio po- 
stale per riscuotere 500 lire che un figlio 
gli aveva spedito dalla Germania. 

Colto da sincope sulla pubblica strada 
fu trasportato all’osteria dell” «amico Forte » 
dove pochi minuti dopo spirò. Il fatto su- 
scitò grave impressione, 

DIS ZIE REVO SERRE ESAME    
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V. Cancianvi, P. XX Settembre, V. Graz- 
zano, V. Marangoni, Piazzale 26 Luglio, 
V. Poscolie, V. Zanon, V. Valvason, P. 
Mercato nuovo, V. Rialto, P. V. E. 

Musica del Ricreatorio Carlo Facci, Cas- 
siere, Bazzi Pietro, direttore Micoli Mattia. 

Carro N. 2 — Partenza Piazza V. E. — 
V. Mercatovecchio, V. Bartolini, V. Pal- 
ladio, V. Mazzini, V. Villalta, V. Supe- 
riore, V. Deciani, V. Gemona-Chiavris, V. 
Gemona, V. Giovanni d’Udine, V. Liruti, 
Piazza Umberto I., V. Portannova, V. Bar- 
tolini, V. Mercatovecchio, Piazza V. E. 

Musica di Nogaredo — Cassiere Cavalieri 
— Direttore Venier. 

Carro®N. 3. - Partenza Piazza V.E.— 
Via Manin, P. Patriarcato, Vie Missionari, 
di Mezzo Bertaldia, Ronchi, Treppo, Toma- 
dini, Pracchiuso, Piazze Umberto 1, Pa- 
triarcato, Vie Lovaria, Prefettura, Maniu, 
Piazza V. E. 

Musica Colugna — Cassiere De Gasperi 
— Direttore De Laurentius. 

Carro N. 4. Partenza Piazza V. E. Vie 
deila Posta, Aquileia, Piazzale Palmanova, 
Viale Palmanova, della Stazione, Via de 
Rubeis, Cussignacco, Cavallotti, Savorgnano, 
Cavour, Piazza V. E. 

Musica-Fanfara — Cassiere Giacobbi — 
Direttori Calligaro e Angeli. 

Il denaro e gli oggetti verranno deposi» 
tati presso il Municipio nel pomeriggio; 
alla presenza del presidente Wertheimer, 
dei. direttori e cassieri dei siagoli carri e 
di un incaricato del Municipio sarà fatto. 
il riscontro ed il versamento al Comitato 
centrale. 

Altre serate di beneficenza. 
Ci si annuncia che il Comitato studen- 

trsco sta elaborando il programma per una 
serata di beneficenza che si darebbe in uno 
dei Teatri Cittadipi. 

Il Ricreatorio F. U, come annunciamo in 
altra par'e del giornale prepara una se- 
rata pubblica che riuscirà completamente, 
dato il nobile scopo cui mira. 

La «Tommaseo >» cerca soccorsi 
Il Consiglio centrale direttivo della Ni- 

colò Tommaseo ha diramato ai presi lenti 
delle Sezioni e aî Soci tutti della « Nicolò 
Tommaseo » il seguento nobile appello, 

Colleghi e colleghe ! 
Nessuno di noi può rimanere indifferente 

«1 fronte alla sciagura che pesa sulla patria 
nostra diletta. Fratelli lonteni lottano con- 
tro le supreme agonie del dolore, della 
miseria e della morte. La N. Tommaseo, 
in nome dei sentimenti di umanità, in 
nome dei santi precetti della carità cri- 
stiana, chiede a voi l’aiuto pronto e gene- 
roso che possa in qualche modo alleviare 
un sì profondo cordoglio. 

Apre per tanto fra le sezioni ed i sin- 
goli soci una sottoscrizione che dia modo 
alla nostra associazione di affermare la sua 
solidarietà nell’opera buona che si impone 
oggi come un dovere a tutti gli italiani. 

Ber-il.C. Di della N. T 
La commissione ipearicata : 

Ottavio Cornaggia, cav. Fran- 
cesco Marcolli, dott. Vico Necchi, 
Paolo Carcano, Carlo Zanon, 
prof. Michele Barzaghi, Maria 
Magnacavallo. 

Il segretario 
Adriano Saporito © 

NB. Le sottoscrizioni sono promosse dai 
O. D. delle singole sezioni. Le somme rac- 
colte devono essere trasmesse colla mas» 
sima sollecitudine alla sede della N. T. 
(Milano, Via Signora, 5). Le somme sa- 
ranno erogate con riguardo speciale alle 
famiglie dei colleghi. I nomi dei sottosorit= 
tori verranno pubblicati sui nostri giornali 
scolastici. 

Le offerte per la Sezione Friulana « Ca- 
terina Percotto» si ricevono presso il Sex 
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gretario-Cassiere avv. Luciano Fantoni — | 
\ Via Zanon, 11. 

L'Associazione Commercianti 
ha Inviato ai soci la 
circolare ; 

Egregio 8ignore, 
I nostri fratelli di Sicilia e delle Cala- 

brie sono stati colpiti da un flagello. 
Non solo dall’ Italia, ma da tutte le parti 

del mondo è avvenuta una grandiosa mani- 
festazione di solidarietà umana. 
Udine, a nessuna consorella seconda, co- 

stitul ieri un Comitato provinciale a far 
parte del quale è stato chiamato pure il 
Presidente della nostra Associazione. 

Mentre la Presidenza ha votato d’urgenza 
una modesta erogazione dai fondi sociali, 
essa fa appello a tutti i Commercianti ed 
Industriali perchè le offerte con le quali il 
oro cuore risponderà al grido di dolore di 
quelle sventurate terre facciano capo alla 
nostra Segreteria (Via Manin) onde il no- 
Stro Sodalizio possa rispondere alla gran- 
diosità della sventura in quella maniera 
degna del Ceto che essa rappresenta. 

L'Associazione poi rivolge viva preghiera 
a tutti gli industriali. perchè si facciano 
lniziatori di una sottoscriziane fra gli operai 
dei loro stabilimenti e facciano tosto per- 
venire le offerte relative alla propria Se- 
greteria. 

La Presidenza dell’ Associazione 

‘In Provincia. 
Abbiamo da Gemona: La Giunta Muni- 

cipale ha indetto per Domenica 3 nella 
sala del Palazzo Comunale alle ore 5 pom. 
una riunione, per la costituzione di un 
Comitato che raccolga le offerte in favore 
dei danneggiati della Sicilia e Calabria. — 

Questa mattina sono patiti per i luoghi 
del disastro un picchetto di 14 alpini, 
della 7 Compagnia qui di stanza, zappatori 
ed infermieri al comando di un sergente. 

seguente lettera 

Abbiamo da Spilimbergo : La Giunta Mu- 
nicipale riunitasi d’ urgenza deliberò di 
erogare Lire 300 a favore dei fratelli me- 
ridionali così terribilmente colpiti dalla 
sventura. 

La Banca di Spilimbergo offerse L. 250. 
Il Comitato pro-Sicila e Calabria ha 

pubblicato un nobile manifesto eccitante la 
Cittadinanza a soccorrere i danneggiati da 
tanta iattura. 

Abbiamo da Flambro: Stasera (1) fra i 
membri della nostra Filarmonica fu aperta 
una sottoscrizione a favore de’ nostri fra- 
telli di Reggio Calabria e Messina colpiti 
dall’ immane disgrazia che fruttò subito 
Lire 10. 

Poscia si continuò nella riprova generale 
dei pezzi musicali che si suoneranno do- 
mattina, primo giorno dell’anno, quale sa- 
luto augurale dei Filarmonici ai compaesani. 

Da Maniago ci scrivono: Oggi (1) nella 
sala. comunale, previo. invito del  sin- 
daco, si radunarono molti cittadini per 
passare alla nomina, di un comitato di soc: 
corso per i nostri fratelli colpiti dal disastro 
del terremoto. 

Da Pasian Schiavonesco ci mandano: Si 
è quivi costituito un Comitato per racco- 
gliere delle offerte a beneficio dèi danneg- 
giati dal terremoto. 

A norma poi d'ogni offerente avvertiamo 
che le offerte petrauno pure essere indi- 
rizzate allo studeute Eugenio Cromas dele 
gato dal Comitato stesso a raccoglierle. 

Disposizioni postali. 
Il Min. delle Puste avverte che fino a nuova 
disposizione non si accettano dagli Ufizi 
postali, effetti da riscuotere su Messina, 
R:ggia di Calabria e piazze colpite dal tei - 
Ttemoto; gli eff.tti in oorso saranao resti- 
twiti ed i vaglia rimborsati ai mittenti 

Pergdette località è pure sos; 630 il ser 
vizio dei vaglia. 

Offerte e Rappresentazioni. 
La Camera di Cimmercio ha deliberato 

di offrire lire mille al Comitato provincial: 
di soccorso pei dauneggiati dal terremoto. 

Affinchè' detto import», al pari d quelli 
già deliberati da altri enti locali, giunga 

con la maggiore sollecitudine sui luoghi del 
disastro ; esso venne gia spedito secondo le 
istruzioni della Prefettura. 

Lunedì 4 corr. avrà luogo una grande 
serata di beneficenza al Cinematografo E 
dison a totale beneficio dei danneggiati dal 
terremoto. Il sig. Roatto verserà tutto 
l’ incasso lordo assumendosi a suo carico le 
spese. Il direttore sig. Sabbia si assume. 
le spese di stampa dei biglietti e delì’” orche- 
stra. Uu apposito Comitato di stndenti è 
incaricato del servizio di Cassa. 

Le Comunicazioni del comitato Prov. 

Il Presidente del Comitato Provinciale 
pro Sicilia e Calabria ha dovuto ritardare 
a lunedì la convocazione del Comitato 
stesso ; prese frattanto in via d’ urgenza 
accordi col Comitato speciale per la pas- 
seggiata di domenica, organizzata dagli stu- 
denti, a cui si è associata la Camera di 
Lavoro per farla meglio riuscire. 

Fra le istituzioni chiamate a far parte 
del Comitato ordinatore vi era pure la Ca- 
mera del Lavoro. Nella compilazione af- 
frettata del manifesto, che venne stampato 
durante la notte del 31 ‘dicembre, fu per 
innavvertenza dimenticata 1’ indicazione del 
sodalizio operaio, che il Comitato Provin- 
ciale comprende fra i suoi collaboratori. 
(Le funzioni di cassiere verranno prov- 

Visoriamente esercitate dal Presidente del 
Comitato centrale.a mezzo del sig. dottor 
Virginio Doretti. 
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Ricreatorio Festivo Udinese 

Bicchierata al prof. Bulgari — Una 

recita pro danneggiati — La serata di 

iersera. 

E' sempre con piacere che ci occu- 

piamo delle cose di questo simpatico 

Riereatorio che ormai, mercè lo zelo 

infaticabile del Direttore don Cembran 

e la buona volontà dei giovani soci, si 

avvia sicuro verso un avvenire flurido. 

Gi.vedi sera per festeggiare la fine 

d'anno, i soci si raccolsero nella. sala 

del Circolo e con gentile pensiero of- 
frirono al nuovo socio, il valoroso pub 

blicista bresciano prof. dott. Bulgari, 

una bicchierata. 
Prima però della biechierata s1 or- 

ganizzò una serata musico-drammatica 

che dovrà darsi quanto prima a bene- 

ficio degli sven'‘urati fratelli calabresi 

e siciliani. 

Il programma per questa serata non 

è ancora concretato; di ciò ne fu at- 

fidato il compito ad una Commissione 

che, presieduta dal prof. Bulgari, siamo 
certi « partorirà » qual. osa di grande 

e di attraente. 
E poi si passò alla bcchierata. 
Il prof. Bulgari ringraziò commosso 

dell'accoglienza a lui fatta disse bril 

lanti ed applaudite parole sul movi- 

mento giovanile cattulieo, comparan- 
dolo al movimento non meno serrato 
e certamente più audace dei giovani 
avversari. 

Dissero pure brevi parole il. consì- 
gliere Clemencigh Massimo e l’abbè 
Guigonnet il quale pure in questa oc- 
casione trovò modo di fare della «ré- 
clame » alle conferenze del Comitato 
« Defensor» da lui presieduto. 

Dopo ciò l’allegro a lieto convegno 
ebbe fine. Ieri sera poi ebbe luogo un 
trattenimento affollato da numeroso 
pubblico. 

Il prestigiatore Barbarigo Clementini 
si produsse in numerosi giochi di pe 
stigio e d’illusionismo riscuote»do una 
nimi caloros ssimi applausi. 

I giovan: del Circolo Filodrammati 0 
diedero il bozzetto «I vinti di Novara», 

splendido lavoro drammatico, interpre 
tato mirabilmente dai vari artisti. 

L’ incasso netto da spese, andò de- 
voluto con nobile scopo a beneficio dei 
danneggiati di Sicilia. 

Veniamo oggi informati che a ri- 
chiesta generale si ripeterà domani a 
sera alle 19.30 i « Vinti di Novara » 
splendido e patriottico bozzetto di 
Berton che ieri sera, come sopra di- 
cemmo, ottenne entusiastico sucesso. 

Si darà pure il « Deputato di Castel- 
perso» commedia b-illantissima di Bet- 
toli. 5’ intermezzerà il bozzetto e la 
commedia col monologo «So tutto» 
di Giuntoli, ‘detto dal medesimo. 
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Autopsia cadaverica. — Ieri l’altro si 
fece l’autopsia cadaverica di certa Rosina 
Terella moglie al ferroviere Ignazio Gnoli 
e morta improvvisamente sabato scorso. 

La morte dell’infelice, in seguito a rap- 
porto medico, si ascrive tra le morti natu- 
rali, nonostante fossero corse grivi voci in 
contrario. 

Le statistiche del 1908. — Nel de- 
‘corso auno sono stati denunciati al nostro 
Municipio 1320 nati e 1207 decessi. 

I matrimoni celebrati nel Comune. fu- 
rono 298; le richieste di pubblicazioni 201; 
pronunciate da altre parti d’Italia 109, 
dall’estero 45. 

Un incidente alla stazione — Ieri 
mattica prima dell'alba due vagoni carichi 

di bovini vennero a cozzare tra loro sfa 
sciandosi nei detti vagoni c’ erano una qua 
antina di animali provenieuti d.]1’U: 

gheria. 
Di questi ben nove ne 

ciati. 

rimasero schiuo- 

  

li FUTURO IMPERATORE D'AUSTRIA 
e la principessa Hohenberg. 

L'Unione riceve da Berlino: 
La Frankfurter Zeitung — il grande gior- 

nale progressista tedesco — ha da Vienna 
questa informazione riguardante l'arciduca 
Francesco Ferdinando: « Dal giorno in cui 
nello scorso anno l’imperatore Giuseppe 
cadde infermo, in. poi, l'erede del trono 
ha preso parte sempre più decisiva a tutti 
gli affari di Governo. Egli è una intelli- 
genza sommamente lucida, abituata a pen- 
sare ed agire con indipendenza. E’ uomo 
di grande criterio, che sa ponderare con 
calma e sa pienamente quel che vuole. Mai 
nessuna camarilla di corte potrà dargli ad 
intendere una cosa per l’altra. I clericali 
lo considerano come uno dei loro, e ciò è 
esatto; egli non soltanto è di sensi pro 
fondamente religiosi, ma anche mantiene 
col partito clericale relazioni’ più strette 
che con ogni altro gruppo politico. Il frate 
benedettino padre Agostino è suo confessore 
ed anche il suo consigliere politico ».. 

Non so quanto quest’ ultima asserzione 
contenga di vero; per informazioni mie 
sicure posso però confermarvi il resto. Se 
può esser permesso un confronto, aggiun- 
gerò che ad una convinzione e pratica re- 
ligiosa pari a quella di Francesco Giuseppe 
e ad una identica intelligenza  politica,. 
l’arciduca Francesco Ferdinando congiunge 
una maggior energia di carattere; energia 
alla quale il suo matrimonio d'affetto con 
la contessa Chot.k non solo non ha recato 
intacco, ma ‘vantaggio. La consorte, ora 
principessa Hohenberg, è una donna di 
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letto; essa ha compreso in tutta la sua 
estensione l’ardua ed alta missione dell’ar- 
ciduca. 

E’ notò che Francesco Ferdinando ha 
assunto il protettorato dello Schilverein 
cattolico, la grande e potente associazione 
scolastica austriaca; sarebbe forse più esatto 
dire che l’ ha chiesto. 

A MICHELANGELO. 
Un monumento in omiggio al gran, nome 

di Michelangelo Buonarotti, in Caprese: 
l’umile villaggio aretino che tutto fulge di 
gloria per avergli dato i natali. 

Lo scultore Zocchi di Roma ha saputo 
tradurre nel suo bozzetto un’ idea vigoro- 
samente rappresentativa : la visione pre- 
saga di Michelangelo bambino: 1’ infante 
sì sta risvegliano nella culla, ed ecco gli 
si affacciano le opere che dal suò genio 
usciranno, immortali ; il Mosè, la Notte, la 
Cupola di San Pietro, la Cappella Sistina... 

Il monumento sarà tutto 10 bronzo. Pro- 
tetto da un’edicola rustica, sorgerà sul pa- 
rapetto che cinge un lato della piazza della 
Rocca, e avrà per sfondo i bei monti 
che circondano la ridente valle a nord. Si 
farà l'inaugurazione nel settembre del 1909. 

  
  

  

  

Nessun migliore ginnastica pei polmoni. 

nessun migliore preventivo per le tossì, 
catarri, mal di petto in genere — delle i- 
nalazioni di Chlorphènol. 
  

Pedik dii 
ele response ni; 

  

  

      
       

In Camino “i Buttrio, iera sera alle ore 
i, Spirava serenamente in Dio l’ Anima 
belia di 
Di Ci) S ® © 

ivia Asquini 
unica figlia dei desolati Genitori, che in- 
sieme ai Parenti tutti, ne danno straziati 
l’annunzio. 

PRI ITRICHISRIERIN CM AE 

La salma verrà trasportata a Percoto e 
deposta nella tomba di famiglia. 

  La: presente serve di partecipazione per- 
sonale, 

Sì prega dispensarsi dalle visite di con- 
doglianza. 

  

La famiglia Sbuelz di Tricesimo ringrazia 
riconoscente quei pietosi che onorarovo la 
memoria del suo povero defunto 

FRANCESCO 
e chiede scusa delle involontarie dimenti- 
canze. 

  

  

Una vittima dell’ influenza. 
Rende omaggio alle Pillole Pink, 

Esse lo hanno ristabilito. 

Il Signor Nigrò Silvestro, Cedolato in 
notariato, Piazza Vittorio, Grimaldi (Co- 
senza), scrive: 
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e malattie 
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te i dalle 19 alle 12. (Preavvi- 
? sato anche 

lonsultazioni ogni giorno è 
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in altre ore). & i È 
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RA: ( Doo eat . 

Udine - Via Grazzano 29 - Udi 
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"9 } fece inca palla 2 
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SIBIZA GStgiTica 

e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
qa n i age dr 

diretta dalla Levatriae 
TCP ro Ho è f É 
ERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
della TEegTOneE 
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PENSIONI e CURE 
—- 0 — ‘ 

— Massima segretezza — 

UDIAE 8 UDINE 

FAMIGLIARI 

  

   
    

   

- Via Giovanni 0 Udine 
‘ Telefono N. 324. 
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CASA DI SALUTE 

ANTONIO CAVARZERANI 
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n auttia delle donne br 

È) Visite dalle fi alle 14 vi 

Ù . Gratuite per i poveri. ù 

 UDINE- Via Prefettura - UDINE bi 
Telefono N. 309. 
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\falattie degli occhi 
il difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la’ sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi. nella nuova 
via in costruzione €@iosuòè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
MEenriggio. 
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CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

Affezioni ostetriche 
D malattio delle Signore 

diretta dal i 

D.r Prof CESARE FINZI | 
docente di Clinica Ostetrico-ginecoè 

logica della R. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

   

  

      

      
               

       
      

         

  

        
    
    

      

    

     

   

    
     

       

    

     
    

   

    
    

    

     

  

    
   

     

   
    

   
   

  

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

  

  

         

      
        
      

   BRONCHITI-INFLUENZA 
G ‘ARIGIONE SICURA 

con le CELEBRI ed INSUPERATE 

Pastiglie D.r WALST 
DI LONDRA 

Lire 1, 
Deposito per l’ Italia: 

Farmacia Cav. J. Monico, S. Lio, Venezia 
In Udine: 

Farm. Comessatti e C 
SENESI RAS 

  

  

  

     
   

elli 
   
edi 
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CASA DI SALUTE 

Dt. NETLLO MINT 
= 'TOLMEZZO —= 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

c—EE;.- <E5E EE ; EE E'EILEEE:: 
      

      
    

  

     

  

  

        
          ang eetra profe a teatd: 

  

  

Sig. Nigrò Silvestro 

« Durante parecchi mesi, in seguito al- 
l’ influenza, sono’ rimasto molto malato. 
Questa malattia mi aveva molto abbattuto. 
Non avevo più appetito, digerivo e respi- 
revo con difficoltà e non dormivo quasi più. 
E:o, sopratutto, rimasto eccessivamente de 
bole e tutto ciò che avevo. fatto per forti- 
ficarmi non aveva. dato. risultati. Sentivo 

benissimo che in tali condizioni di salute, 

un po’ di freddo sarebbe-bastato per farmi 
contrarre una flussione di petto, la quale 
poteva avere facilmente ragione del mio 

organismo depresso. Allora ho preso le Pil 
lole Pivk, e le. forze che mi mancavano 
sono subito tornate insieme all’appetito, al 

sonno riparatore, e alle digestioni ». 

Questa dichiarazione di un uomo minato 
da una fra le malattie più deprimenti che 
si conoscano, prova, in modo lampante, le 
ottime qualità delle Pillole Pink come ri- 
generatore del sangus. U’è ragione di no- 
tare altresì che il Signor Nigrò Silvestro 
ha già raggiunto l’età di 61 ‘anni, e che 
malgrado questa età, un poco avanzata, la 
guarigione è stata ottenuta rapidamente 
come se sì fosse trattato di un giovane. Le 
Pillole Pink, in fatti, sono buone per tutte 
le età e per tutti 1 temperamenti. Sono so- 

vrane contro l’anemia, la clorosi, la debo- 
lezza generale, i mali di stomaco, emicra- 
nie, nevralgie, sciatica, reumatismi. Sono 
un perfetto tonico del sistema nervoso e 
guariscono la nevrastenia sotto tutte le 
forme. Sono in vendita in tutte le far-   macie e al deposito A. Meranda, 6, Via 

Ariosto, Milano, L. 3.50.la scatola, L. 18 
le 6 scatole, franco. 

ui “a 

  

rivolgersi all: 

  

‘ Ditta Pasquale Tremonti di UDINE. 

  

   

  

     

  

    
    

  

    

    
     

    

  

   
    

      

    
Telefono 2-96: 

  

  

Specialità 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

PREMIATA DITTA 

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
St 

Broccati, Stoffe seta, 

  

   

    
    

  

   

   

  

   
       

   

    
     

  

   
    

  

Passamanteria, Faramenti Sacri 

    importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e ino-. 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 5Stoffe mobili, 
l'endinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

    

    
      
     

        
      
      

   



    

    
   

    

   
    

Reni i 

        Fa   a si    VÀ (a
 

    

  

LE PLOT AA L'asta = marsizzasri rettazaa 5 ” ca ici aasioiatte sE, stia mia ILARIA s to e RAI RIO RSESZESISSE DIA A 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre) Onorificenze 
TUITI I MODELLI PER L. Sa SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

TA its catari oa ù VISAE III ORION IAN AE MEI Soa TL IC II SN e SI Ù È 
a 

  

UNICO NEGOZIO NEGOZI IN PROVINCIA 

in 

ci: UDINE 
« _‘—’1’101‘’Via Mercatovecchio N. 6 

PORDENONE a 
Corso Vitterio Emanuele N. 58 x» 

CIVIDALE b: 
Via San Valentino N. 9 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi per esservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 
Negozi in tutte le principali città d'Italia. 
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‘l'unico premiato all’ ESPOSIZIONE 
SSTAE Rini LISTA n 
TERNAZIONALE di MILANO 1906 col 
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[Ga gd Di ! PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE -la più alta distinzione a i - LU e 9° i 3 accordata alle specialità Farmaceutiche. LS ‘i è ndo Co " i n E i Pai L’'ISCHIROGENO inscritto nella Farmacopea Ufficiale # pi 5 ut s TE : del Regno d'Iialia ( privilegio di poche specialità!) è di un’ azione curativa Pi Sl i 10 " (RIG: NERATORE DELLE FORZE) & } ga PR ALE me GS assolutamente superiore a quella delle numerose imitazioni. Ognuno crede poter 8 
î È a base di Fosforo-Ferro è È 3° i Ci 3 accreditare le sue specialità coi paroloni, ina i mali guariscono coi rimedi auten- $ CR Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina Bj ; to a ingordi speseulatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti JÉ ; i è i Se ; dell’ b DEE i ale è diffuso jo il mc ; è vie re- È { - Dalla c..:...a e dalla scienza, per 1 costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : ROSE e: il quale è diffuso per tutto: ilimondo; perchè viene POS : 
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SU 3 La Ù (LC 

# S, IL PRIMO RICOSTITUENTE del & î NGUE pri Ecco quanto scrive l’il’ustre Proî. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Proîf. Univ. d’Italia sy ci È) È; A Egregio Signor Onorato Battista — Città $i 
FÉ So delle {9S &s A © del SISTEMA NERVOSO Non ? ho ancora ringraziato del dono gentilissimo. che volle in- È Ti FÉ i ; Pes; 4 sno DE e Circa a cg I  rraa È 
1g 3 

viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROG® tr 7 Î Si IL’ ISCHIROGENO e lunvico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato SEIT) tutte le stagioni, anche ì Il mio silenzio non deve ascri x erlo a pigI izia, & negligenza, au alt i ja dagli stomachi più deboli e malandati, e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, etfi- | ragione o pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su A \ sé È Ki f, cace e pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi o SAI SOnl SUO o a enon (Ra i e ti 
è’ pie x preparato del genere i i te: ) soia . \ Sa 3 Lo: uona scenza e co. 201 NES SE cl Ciietti < bbENU Cl. : Es L ; i Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene senipre ISTITUTO FISIOLOGICO , Senza alcun dubbio, devo all'ISCHI ENO il ricupero dell APPELLO. in È 3 alti i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce 1 principi necessarii al normale sviluppo dell’organismo. i (quale da anni non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni del- DÈ ni ; i > 1 DELLA l'apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizi 1 d; È È ( TR de ® na A ( f 0: f Pi R. Università di Napoli la quale era, jin principio novembre, assai deperita, in Lia 86 ic Si Fi DE REA pp È i SR R0/ 0 grave febbre d’infezione sofferta nel passato otto 9 io ua 4 i 5 ©. tondi È CRI i È i di | i, TE RIA S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti DD È È e 

i Cox la massima stima Dev.mo &., AI se 
L 2 CA rato, 3 ; ce) 1 pa 3 ; È pece a bis GUARISCE s Îeurastenia - Civ. veinia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - o Napoli 30 gennaio 1899.  Dirett. dell’Istituto di Filologia sperimeatale nella R. Univ. È = A ; SI) s Emicrania-Mailattie }: stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei 2 — o fi 8 pi; i postumi di febbri della malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. i; Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. Si CE i i) 1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto era Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del Bi i i f  all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto 1, 119, palazzo proprio. #uara PR LELITEA BEL Aud _ vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro rino. Si ? Ci Mi: Sta SEE i 3 RU nai 0 Rertrnezz rg A vendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, | 4 Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiaterni sempre pel vostro G. & i n 
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per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più si i ij Y s 
3 ) Si ì DE vi £ Viale Ledra 30 (Stabilimento) Via Manin 13 (Negozio) | «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di : eli i, galloni, frangie, merl d 80 telefono 3-06 telefono 3-07 L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in % in che dorati e argentati, come in 5 m \ buon stato ». 5 È ‘| ordinazioni di apparamenti, stendardi, | elle da viatico, Hi 
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| È «Sono lieto dichiararle che la grata per confessionale È Jepositaria Generale (Telefono N. 1437) i È oa "È ; presentatami da cotesta Spett. Ditta risponde bene e meglio È e Impossibile concorret negozianti ; di ; È (O Eee Di ARI . SI . s pd SUR : a tr 8} g > "E TRAE Rita Spalla see vi ti fidegli alri tipi ideati fin qui ai desiderata igienici poichè es- AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita give o Ei sendo costituita da due lastre di metallo smaltato con fori non non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua Orio. TaCIUIazioni Shi pagamenti ; ; puri as . . / Ù a i La È ® O © sa nette Ù e E ERE È Si TH È Ei corrispondenti viene assolutamente impedita ia tr: smissione # Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie La stima che gode la nostra fabbrica per la Be delle — 
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7a , " 9 RE a gr sa hi 3 , 4 il polvere Coza viene spedito gratis. i pacco di kg. cente- la 
Buia so A i i Pagana i Si : simI Regno iire do . " A È È » 1; - » SUE) 3 3 e NO va OA on rl (i “ 17) " CS i | alle Massaie, alle Lavandaie, a tutte le famiglie che fanno il bucato in casa e Può essere o nel caffè, i. latte, (Ali l'A NELORSO o ; DA AE nell'acqua, nella birra, nel vino o ner cibi, senza i cd al minuto 1 o A. MAN- che vogliono conserve camente le BOT sheria, rascom:ndiimo di adot- pr Cene 7 di ERRE ORI TE a i : } gliono servare lungamente la loro biancheria, rascom ndi: che è bevitore riesca ad accorgersene. Ei ZONI e C. Milano, Via San alt i la nostra tt i Paolo 11; Roma, Via di Pietra es 

Diffidate delle imitazioni ! gijf Dumero 91. | 
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LA POLVERE COZA produce l’effetto me- 18) | “er srrmnIAnI i me 
raviglioso di far tipugnare al bevitore tutte le i me 
bevande alcooliche (vino, birra, grappa, liquori, Ce ch 
ecc.). Kssa opera tanto impercettibilmente e con po SOI 
sicurezza tale che lu moglie, la sorella o la figlia È BA, è 

  

di 

    

CITE È 
Sa 

dell’ interesssto possono dargliela a sua insaputa 
e senza ch’ egli venga a sapere quale fu la vera 
causa della sua guarigione. 

NE LA POLVERE COZA ha portato la pace e la 

tranquillità in migliaia di famiglie, salvato moltissime persone dalla 
vergogna e dal disonore per farne dei cittadini vigorosi, abili operai 

      

  

per bucato (Brevettata-Depositata). — Coll’uso di questo nostro produtio speciale 
sì sostituisce la cenere, le liscive e le materie corrosive, si ha una grau!: eco- 
nomia di tempo e dî sipone, ottenendo un bucato candido e morbido. 

Ed eceo brevemente come si impiega: Dopo aver messo a molle Ja bia cherin 
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x > ARUNE i i di RENO ‘e onesti commercianti ; essa ricondusse più d’un giovane sulla di- s > ) Sa ; Er A svatel: spremetela S ne Degl PS ; È | SCUO 3 è : 7 VERI: î OTl È; AIae PAD DS di DOS, n E 9 I I Rpnena: sa ritta via della felicità e prolungò la vita di moltissime persone. fi recipiente che abbia un foro otturabile al f ndo. Fate bollire la quantità d'acqua L’ Istituto che possiede questa meravigliosa polvere manda a È a x n 
che abitualmente adoperate per il bucato mettendovi, quando l’acqua bile, la tutti quelli che ne fanno domanda, un opuscolo con attestati ed un DI > > Q D) S j I} ci î GI 6 8 ; in proporzione di 2 4 3 chili Sao, eee Po campione gratis. Corrispondenza iu Italiano. ca di dd i làc £ sl ) roci O litri d'vequa. Poscia che co <a CREO i i SPA, 19 PIOS s ao een pi sn d Ì La polvere Coza 6 garantita assolutamente inoffensiva. È ] sia bollente, versatela sulla biancheria con cura e poi coprite con nna coperta La polvere Coza trovasi presso tutte le farmacie e nei depositi “ Cav. Dott. i ma 
per mantenere il caldo. Quando dal foro d° scarico sarà uscita la soluzione fil- appiedi indicati. IO aa Si gone 2 È sta i trata t la biancheri imettetela | E i SR O I farmacisti non danno campioni ma sltanto il libro contenente i G A ( L (} T ) È Î te; 
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NOTO SO I DIRO LEI AIA e VOLE AR INCA AIA: per DD Olga, do spiegazioni ed attestati a chi ne fa loro richiesta. ni "A RO ba I Ì 3 SS ° vamente. (Questa operazione si ripete ,3, volte circa per bucati normali, ricordando Tutte ledomande per corrispondenza devono essere indirizzate al Di prato Ì che È » . 2° st, È DRY A Di KS 6: di chiudere il foro prima di fare l’ultima versata nella quale si iascierà immerso [ i Th W I a CH of È 301 (| qhili n vi A APRI DE | far 
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ì ì 3 > 7 x 3 VPI Cv 7 rl j; ss Li At RA OZA FIOUSE, 10, Wartioil' DIGGI, LONUTa 39f (gira) | PILLOL DI PEPSINA i La i il bucato per alcune ore o ancha per una intera notte. Quindi levate il liquido CRI ui ; di i RAR sa + a : . . ) . epositi IDINK : inio Zuliani VE ame Piazza (6|Qigerenti alla Pessina Vegeto - Ani- Ì dallo scarico, estraete la biancheria dal tinozzo, strofinandola, ove occorra, nei Depositi a cino V. Beltrame Piazza Mito a Fepsina Vegeto - £ i 1% ) a ) Vitt. Eman., Gi male i st bi ii punti più ribelli colla. stessa solu-ione avanzata. Ris:iaquato capo per capo la IZ WIR REI AS 94: pillole Voc 
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HATE Di ° EINTTRIPET TTE + n È sole o in stufa e avrete così ottenuto il vostro. bucato candido e morbido e il Xl solo VERO e GENUINO Prog !TIFUGHE } il } È 4 ; 5 * pe 9 > pg "a pro È S i i ‘tessuto non avrà sofferto mercè la azione saponificatrice del nostro prodotto. FRA L LUSER $ TOURISTEN-PF] ASTER i n bos Ie. pila Es SI 
i «o £ i È Atto 3 Set Do Pr Lepae ( ° i 1 Rime a attifuehe it Allo scopo di far apprezzare anche in Udine i grandi pregi della nostra = (Rafeial dei ‘Pourister) lattifughe, i esli 
x ci » vt BIO i dio Tac goi biamo concessa la vendita esclusiva + NF contro i CALLI-INDURIMERTI è quello 1 di cui rotoli, oltre al marchie - qu i Saponina ” nella economia demestica, abbiam )} CUNcessa la vendita OG besito z al La di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto a la firma I. LUSER), portano: ESTH- 3 SERE S; i ì | la | nostro rappresentante signor RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astuecio in an tulle de Farmacie e presso 1? GE 3 pe ì cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & c. | Concessionari esclusivi A. MANZONI i nes 
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ì Touristen-Pfiaster,, roi mirano ad altro che a creare una confusione ed & 3 Moon alii si î sorprendere la buona fede dei consumatori. — — loma — (Genova. 
i il quale è il solo autorizzato allo smercio del genuino prodotto. Tiotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65, IR G f Ho Ti i ina a SS , 7 A } 9; . ca ° È a . 

01 1 La “ Saponina ,, è in uso presso tutte le Lavanderie dei più importanti Isti- M 
fia tuti del Regno (Ospedali, Manicomi, Ricoveri, Collegi, Alberghi, ecc). + Pac 
È, $i: Guardarsi dalle fwlsificazioni. I contraffatori saranno puniti a termine di ; n £ di È Ji di 

, 

» È È ® 
an da Legge, 

Bottiglia litro 

    

r
e
c
a
n
o
:
 

      

  

   
    

   

» IR litro ,'@ 

» el Unici fabbricanti si 

_ ENRICO HEIMANN & C. 
Milano e Cornigliano Ligure 

    

franco per posta 

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e £. 

MILANO - ROMA - GENOVA. 
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